
Gabriella Nobile, I miei figli spiegati a un razzista 
 
 

Nel 2018 Gabriella Nobile scrisse una lettera aperta a Matteo Salvini.  
 

 
 
 
Da quel post, diventato virale, nel 2018 è nata l’associazione Mamme per la pelle che si batte 
contro ogni forma di discriminazione e per il 3 ottobre lancia una manifestazione per chiedere a 
gran voce una, non più rimandabile, legge sulla cittadinanza.  
 
 
 



Temi e domande per la classe 
 

• Il razzismo pervade la nostra società, quindi anche la scuola. Qual è secondo te il ruolo 
dell’istruzione per arrivare a una società inclusiva e aperta? Pensi che all’estero le cose 
vadano diversamente? 

 

• Gabriella Nobile scrive: "Non c’è nulla di peggio della finta empatia minimizzatrice. Quella a 
cui ricorrono le persone pensando di farti stare meglio o cercando di sminuire le tue 
ragioni." Cos'è invece la vera empatia secondo te? E perché è importante nella nostra 
società? 

 

• Nel libro si parla anche di "storie di ordinario razzismo". Quali sono gli episodi di razzismo a 
cui hai assistito? Come hai reagito? 

 

• “Era un bravo ragazzo di origini straniere”, “Era perfettamente integrato”, “Una famiglia di 
lavoratori che non dava fastidio”, “Un ragazzo capoverdiano ma molto amato’’. Sono tutte 
frasi riferite al barbarico omicidio di Willy che abbiamo letto sui giornali o ascoltato al Tg, 
tutte frasi che esprimono un razzismo ben radicato nella società. Secondo te quali sono i 
pregiudizi più diffusi oggi? Nella tua vita quotidiana, pensi di combatterli e come? 

 

• Dopo l'omicidio di George Floyd negli Stati Uniti, il movimento BlackLivesMatter è 
diventato popolare in tutto il mondo. Sai di cosa si tratta? 

 

• "Non è solo un grande insulto che definisce un razzista. Lo sono anche i gesti che si 
presentano innocui, frasi quasi scherzose che però come un strongiloide entrano da una 
piccola ferita del piede per arrivare lentamente sino al cuore." Come reagiresti se qualcuno 
ti toccasse i capelli, ti chiamasse "bel cioccolatino", ti facesse domande sul tuo passato o si 
stupisse se parli bene italiano? Con rabbia, vergogna, tristezza? 

 
 

 


